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1. Il concetto di “new-style” Qualification Framework (QF)…
A differenza della sequenza e/o insieme dei titoli accademici, che da lungo tempo costituiscono – o forse è meglio dire costituivano – i singoli sistemi universitari nazionali (quadri tradizionali dei titoli), nella prima decade del terzo millennio entra prepotentemente sulla scena europea un nuovo concetto di QF, sulla base anzitutto di un’esigenza di trasparenza e comprensione reciproca tra i diversi Paesi dell’area europea e, in parallelo, al fine di favorire la mobilità delle persone fra detti Paesi e fra le diverse discipline accademiche. La parola “persone” indica qui in primis studenti e laureati ma indica anche tutti coloro che sono impegnati con diverse modalità in cammini di apprendimento personali, non tradizionali e non formalizzati (i cosiddetti “learners”, cioè coloro che sono impegnati in un qualsivoglia processo di apprendimento).
Di fatto un QF “nuovo stile” descrive in maniera esplicita come le qualifiche
 (i titoli) costituenti un sistema di istruzione “interagiscono fra di loro” e come coloro che apprendono (i “learners”) possano muoversi all’interno di esse, così organizzando/costruendo il proprio personale cammino di apprendimento.
Gli elementi principali che contribuiscono alla descrizione di una data qualifica sono: livello della stessa, carico di lavoro corrispondente, risultati dell’apprendimento
, profilo in termini di risultati dell’apprendimento e di competenze sviluppate, qualità, requisiti di accesso, …
Un aspetto intrinseco alla nuova definizione di QF è che all’interno del QF è possibile identificare più possibili percorsi di apprendimento, recuperando anche pezzi di apprendimento pregresso (incluso l’apprendimento non-formale ed informale) opportunamente riconosciuti.
2. … due processi paralleli …

La proposta politica di introdurre questi nuovi QF viene fatta per la prima volta al Summit dei Ministri del Processo di Bologna tenutosi a Bergen (Norvegia) nel 2005. I Paesi partecipanti al Processo di Bologna
 erano allora una quarantina: sono ora 47. La comunità del Processo di Bologna è più vasta della comunità dei 27 Paesi della Unione Europea (UE), pur ricomprendendola al suo interno. Ciascuna di queste due Comunità ha sviluppato un proprio EQF (European QF). Uno EQF è un meta-quadro delle qualifiche possibili ed è in grado di accomodare in se stesso i vari QF nazionali. Esso è definito in termini di livelli, crediti ed appositi descrittori ed ha una funzione di interfaccia o ponte fra i vari sistemi di istruzione nazionali; è capace – in altre parole – di mettere in relazione tramite pochi concetti condivisi due qualsivoglia QF nazionali, permettendo di identificare in un altro sistema nazionale la qualifica corrispondente ad una qualsivoglia qualifica nazionale di partenza. Ciascuna delle due Comunità di Paesi – Bologna ed Unione Europea - ha sviluppato il proprio meta-quadro, introducendo le seguenti denominazioni: 
Comunità del Processo di Bologna (47 Paesi) → EQF for EHEA, cioè European Qualification Framework for the European Higher Education Area, o Quadro europeo delle qualifiche per l’area europea della formazione superiore (universitaria). Vale la pena qui ricordare le tappe del Processo di Bologna, attraverso le città in cui si sono riuniti periodicamente i Ministri dell’Università e da cui ha preso nome il corrispondente Communiqué, riassuntivo dei progressi fatti e delle decisioni prese:
1999  Bologna (viene approvata la Dichiarazione di Bologna)
2001  Praga

2003  Berlino
2005
 Bergen (adozione dello EQF for EHEA)
2007 
 London

2009  Leuven/Louvain 

2010  Budapest/Vienna 
Unione Europea (27 Paesi) → EQF for LLL, cioè European Qualification Framework for Life Long Learning, o Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento durante tutto l’arco della vita. L’anima di questo secondo processo è stata senza dubbio la Commissione Europea, preoccupata di raccordare il Quadro che andava sviluppandosi per la formazione universitaria da un lato alla formazione professionale superiore – molti paesi della UE hanno infatti un sistema binario di istruzione – e dall’altro lato all’istruzione pre-universitaria a partire da quella elementare. Le tappe di questo processo, citato più spesso come Processo di Copenhagen e sviluppato come già detto soprattutto in sede UE, sono:

2002 
Copenhagen

2004 Maastricht

2006 
Helsinki

2008 
Bordeaux

2010
Bruges 
Lo EQF for LLL è stato formalmente approvato dal Parlamento Europeo nel 2008.
3. Caratterizzazione dei due EQF “europei”

Vediamo ora in dettaglio le specificità di ciascuno dei due EQF
3.1  EQF for EHEA
Introduzione

Come già sottolineato, esso fu adottato al summit di Bergen, maggio 2005 dai “Ministri di Bologna” che congiuntamente allo EQF-European Qualification Framework, adottarono anche gli Standard e Linee Guida per la Assicurazione della Qualità prodotti dalla ENQA
, testo quest’ultimo che è da allora il riferimento per la assicurazione della qualità nell’offerta universitaria. Le decisioni dei Ministri sono descritte nel Bergen Communiqué, che a proposito dello European Qualification Framework così recita: 
“We adopt the overarching framework for qualifications in the EHEA, including … generic descriptors for each cycle based on learning outcomes and competences, …”.
Sottolineo qui la bellezza del termine “overarching”, significante che il meta-quadro delle qualifiche sia “capace di raccogliere sotto di se tutti i quadri nazionali”. 
La decisione dei Ministri era basata sul rapporto preparatorio relativo ai QF [2], nel quale si trova anche la definizione di NQF – National Qualification Framework: per NQF si intende la descrizione, a livello nazionale o a livello di un sistema di istruzione (laddove nello stesso Paese esistano più sistemi, vedi UK), la quale:

· sia comprensibile a livello internazionale 
· descriva tutte le qualifiche ed altre mete raggiungibili nell’istruzione superiore e le metta coerentemente in relazione l’un l’altra 

· definisca la relazione esistente tra qualifiche dell’istruzione superiore
Come “generic desriptors” i Ministri scelsero di adottare i cosiddetti Descrittori di Dublino, sviluppati in precedenza da un gruppo informale di esperti di formazione superiore partecipanti alla Joint Quality Initiative
.
I pilastri dello EQF-EHEA
Essi sono [2]: 
· Organizzazione del percorso regolare in cicli: il Processo di Bologna è basato su tre cicli: primo ciclo o bachelor cycle (in Italia “laurea”); secondo ciclo o master cycle (in Italia “laurea magistrale”); terzo ciclo o doctoral cycle (in Italia “dottorato di ricerca”). In taluni Paesi è anche presente un “ciclo breve” all’interno o legato al primo ciclo.
· Adozione di un sistema di crediti: trattasi del ben noto sistema ECTS-European Credit Transfer System, nato all’inizio degli anni ’90 con il ruolo di trasferimento dei crediti da un sistema universitario all’altro, ma adottato dal Processo di Bologna come strumento per la progettazione dei corsi di studio (ruolo di accumulazione) con nome-acronimo invariato.
· Caratterizzazione dei Corsi di Studio tramite descrittori (i descrittori di Dublino).
Le cinque dimensioni dei “Dublin Descriptors”

Secondo il rapporto preparatorio dello EQF-EHEA [2], “i descrittori di un EQF debbono essere necessariamente di natura assai generale. Essi debbono essere in grado di organizzare non solo un vasto insieme di discipline e profili, ma anche, per quanto possibile, le varianti nazionali secondo cui sono state sviluppate e specificate le qualifiche. Per motivi pratici i descrittori dovrebbero essere brevi e facili da capire. Dovrebbero inoltre evitare il linguaggio tecnico, considerando il fatto che essi verranno usati in relazione ai sistemi nazionali di qualifiche, che sono formulati in molte lingue diverse”.
Nel concreto i descrittori di Dublino sono formulati in uno “spazio” a 5 dimensioni:

· Conoscenza e Capacità di comprensione (knowledge and understanding)

· Applicazione pratica di Conoscenza e Capacità di comprensione (applying knowledge and understanding)

· Autonomia di giudizio (making judgements)

· Abilità comunicative (communication skills)

· Capacità di apprendere da soli (learning skills).

I descrittori sono stati formulati per ognuno dei tre cicli.
Esempio di Dublin Descriptors

Nel seguito viene  presentato una sinossi dei  Descrittori di Dublino, relativi alla prima dimensione dei  tre cicli dello EQF-EHEA. 
Secondo la formulazione adottata per questi descrittori: 
i titoli finali possono essere conferiti a studenti che:
Primo ciclo:       abbiano dimostrato conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario e siano a un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, include anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi; 

Secondo ciclo: abbiano dimostrato conoscenze e capacità di comprensione che estendono e/o rafforzano quelle tipicamente associate al primo ciclo e consentono di elaborare e/o applicare idee originali, spesso in un contesto di ricerca;

Terzo ciclo: abbiano dimostrato sistematica comprensione di un settore di studio e padronanza del metodo di ricerca ad esso associati.
Dalle formulazioni emerge chiaramente la progressione con i cicli della dimensione “Conoscenza e Capacità di comprensione”.

Il progetto Tuning ed i descrittori di area disciplinare 
Il progetto Tuning Educational Structures in Europe, finanziato dalla Commissione Europea ed evoluto – in quattro tappe successive dal 2000 al 2008 – come un vero e proprio processo di maturazione e convergenza europea, costituisce la risposta delle università europee alle sfide poste dal processo di Bologna. La partecipazione in termini di università e di Paesi rappresentati è stata assai vasta: circa 35 Paesi ed oltre 150 istituzioni di educazione superiore. Molto in sintesi può dire che Tuning ha sviluppato una metodologia condivisa (ed una corrispondente terminologia) su come progettare un corso di studio e/o come aggiornarlo di continuo sulla base del concetto “student centred learning”: in parole semplici, l’obiettivo del corso di studio è far sì che ciascun learner alla fine del processo di apprendimento abbia conseguito ben definiti risultati dell’apprendimento (Learning Outcomes) ed abbia sviluppato competenze utili alla sua vita futura (personale e professionale). I Learning Outcomes vengono identificati dai docenti, in maniera collegiale ed a priori, nel mentre progettano il corso di studio . Le competenze sviluppate sono il patrimonio di ogni studente che abbia completato con successo il corso stesso. Maggiori dettagli sono forniti nelle definizioni Tuning qui sotto riportate (si veda anche ref. [3] ed il sito http://www.tuning.unideusto.org/tuningeu/ ).
Concetti base della metodologia Tuning
I RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO (in inglese LEARNING OUTCOMES) : 

 NB - sono formulati dai docenti responsabili “ex ante”

· specificano cosa lo studente dovrebbe conoscere, comprendere ed essere in grado di fare al termine di un processo di apprendimento;

· si riferiscono ad un singolo insegnamento (o unità didattica o modulo) oppure ad un intero corso di studio, ad esempio un corso di primo o secondo ciclo. 

· specificano i requisiti necessari per l’acquisizione dei crediti (da parte degli studenti). 

LE COMPETENZE: 

 NB - sono acquisite dagli studenti alla fine del percorso (ex post)

· rappresentano una combinazione dinamica di conoscenze, comprensione ed abilità; 

· possono essere generali (o trasversali) o specifiche della disciplina; 

· si sviluppano attraverso varie unità didattiche (processo cumulativo) e si valutano a tempi diversi; 

· la loro acquisizione costituisce l’obiettivo dei corsi di studio. 
Ma forse la parte più importante del progetto Tuning consiste nel fatto che i suoi partecipanti hanno per primi prodotto descrittori di corsi di studio specifici. Le 9 aree disciplinari del progetto sono state Chimica, Economia (Business), Fisica, Infermieristica, Matematica, Scienze della Formazione, Scienze della Terra, Storia, Studi Europei. Successivamente (ma spesso anche in parallelo) diverse reti tematiche Socrates (ora inserite nel programma LLP) hanno sviluppato i descrittori per la propria area secondo la metodologia Tuning. Riporto qui come esempio le competenze specifiche di un primo ciclo in fisica [4]. La prima tabella fornisce i codici con i quali i descrittori Tuning per la Fisica (tabella successiva) vengono raccordati ai descrittori di Dublino.
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DIMENSION

 

A

 

Knowledge and understanding

 

B

 

Applying knowledge and understanding

 

C

 

Making judgements

 

D

 

Communications skills

 

E

 

Learning skills
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RELATED DUBLIN

DESCRIPTOR

1

Estimation skills

A

2

Mathematical skills

A

-

B

3

Deep  knowledge & understanding

A

-

D

4

Experimental skill

B

5

Problem solving

A

-

B

6

Modelling skills

B

7

Physics  culture

A

-

D

8

Familiarity with Basic & Applied Research

A

-

B

-

C

9

Literature search skills

E

10

Learning ability

E

11

Human / professional skills

A

-

B

12

Absolute standards awareness

A

-

C

13

Ethical awareness (relevant to 

physics)

C

14

Foreign

Language

skills

(relevant

to

physics)

E

15

Specific Communication Skills

D


La tabella 2 contiene molte informazioni e per una sua piena comprensione conviene vedere ref. [4] a pag. 36 (da dove è tratta Tabella 2) ed a pag. 45, ove i descrittori vengono formulati per esteso (in Tabella 2 vengono solo riportati i nomi sintetici). Ancora, la prima colonna della Tabella 2 riporta l’importanza di ciascun descrittore nella progettazione del primo ciclo in Fisica, secondo il giudizio espresso da un campione esteso di docenti europei di fisica. L’ultima colonna riporta i descrittori di Dublino collegati a ciascun descrittore Tuning relativo all’area disciplinare della fisica.
3.2  EQF for LLL

Principi ispiratori dello EQF – LLL (anni 2004-2008)
Nel mentre il Processo di Bologna procedeva alla grande, la Commissione Europea era preoccupata del fatto che la formazione superiore prevedeva in molti Paesi della UE una filiera professionale. Con molta buona volontà ci si pose quindi alla ricerca di uno strumento che fosse in grado di fare aumentare cooperazione e fiducia reciproca tra gli attori rilevanti nei due settori (formazione universitaria e formazione professionale) e che favorisse la trasparenza nel trasferimento e uso dei vari “titoli” (qualifications) corrispondenti.
In tutti i partecipanti a questa ricerca divenne ben presto chiara la natura onnipresente del processo di apprendimento umano. Come ben descrive un vecchio documento di lavoro della Commissione Europea                                     [si veda SEC(2005)957, a p.10], 
“Learning is a cumulative process where individuals gradually assimilate increasingly complex and abstract entities (concepts, categories, and patterns of behaviour or models) and/or acquire skills and wider competences. This process takes place informally, for example through leisure activities, and in formal learning settings which include the workplace” 
 . 
In altre parole l’apprendimento si realizza non solo nelle scuole e università, ma in una moltitudine di altri contesti (posto di lavoro, vita familiare, mezzi audiovisivi, attività libere, ecc. ). Di conseguenza – con termini che ormai hanno anche un preciso significato tecnico – si parla di apprendimento formale, informale e non-formale. Si parla ancora di apprendimento pregresso e di modalità appropriate per riconoscerlo e certificarlo. Tutto ciò è molto bene riassunto dal motto “Learning everywhere” adottato dal Bologna Seminar tenutosi ad Amsterdam (dicembre 2008) su Recognition of Prior Learning: Assessment & Accreditation, Quality Assurance and Implementation of Procedure
 .
Tutto questo lavoro di riflessione ed approfondimento ha condotto allo EQF-LLL.

EQF della Commissione Europea EQF – LLL 
L’EQF è un dispositivo di traduzione per

· facilitare la leggibilità in Europa dei “titoli (qualifications)” nazionali 

· promuovere la mobilità dei lavoratori e di coloro che percorrono un proprio cammino di apprendimento (learners)

L’EQF è stato adottato dal Parlamento Europeo il 23 Aprile 2008. Entro il 2012 in ogni Paese tutti i nuovi titoli dovranno essere riferiti al livello EQF appropriato.
Lo EQF-LLL riguarda tutti i tipi di istruzione, dalla istruzione scolastica all’istruzione universitaria, alla istruzione e formazione professionale, e riguarda ancora tutti i titoli in quei contesti rilasciati. Si basa su 8 livelli descritti in termini di “risultati dell’apprendimento”, cioè conoscenze, abilità e competenze (i tre descrittori di livello).
Infine lo EQF-LLL prende le distanze da una metodologia basata sui “learning inputs” (dati di ingresso, ad es. durata dell’esperienza di apprendimento o tipo di istituzione) e promuove il riconoscimento dell’apprendimento non- formale ed informale, incoraggiando il LLL- Life Long Learning. 

Le tre dimensioni dei descrittori EQF – LLL 
I “descrittori europei EQF-LLL” , proposti come risultati dell’apprendimento, sono declinati in uno spazio a 3 dimensioni :
· «conoscenze»
Sono il risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche; 

 

· «abilità»
 Indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti); 
·  «competenze» 
Per «competenza» si intende qui la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro Europeo delle Qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 
A conclusione val la pena di sottolineare come in queste definizioni l’enfasi sia sul “learning everywhere”: infatti come contesti appropriati si citano situazioni di lavoro o di studio, lo sviluppo professionale e personale, il portare a termine compiti e risolvere problemi.
Riguardo alla definizione delle “competenze”, su cui torneremo anche in seguito data l’importanza di questo concetto negli EQF, sottolineiamo qui come per lo EQF-LLL le “competenze” non si riducano alla somma di “conoscenze” + “abilità”, ma siano qualcosa di diverso qualitativamente, implicando anche concetti come responsabilità ed autonomia.
Esempio di descrittori EQF-LLL

Come esempio ed in analogia a quanto fatto per lo EQF-EHEA, presentiamo qui i descrittori corrispondenti al livello 6 dello EQF-LLL, livello che nello stesso EQF viene dichiarato essere compatibile con i descrittori del primo ciclo dello EQF-EHEA.

Nel concreto i risultati dell’apprendimento relativi al livello 6 sono:
«conoscenze»
·  Conoscenze avanzate in un ambito di lavoro o di studio, che presuppongano una comprensione critica di teorie e principi

«abilità»
· Abilità avanzate, che dimostrino padronanza e innovazione necessarie a risolvere problemi complessi ed imprevedibili in un ambito specializzato di lavoro o di studio
«competenze» 
· Gestire attività o progetti, tecnico/professionali complessi assumendo la responsabilità di decisioni in contesti di lavoro o di studio imprevedibili; 
· assumere la responsabilità di gestire lo sviluppo professionale di persone e gruppi

4. Un utile confronto: EQF – LLL “level 6” versus EQF – EHEA “first cycle” 
Ad integrazione di quanto già riportato nelle sezioni precedenti, nelle due colonne a seguire vengono messi a confronto i descrittori del livello 6 dello EQF-LLL (colonna a sinistra) con quelli – noti come descrittori di Dublino, si veda sopra – relativi al primo ciclo dello EQF-EHEA (colonna a destra).
EQF for LLL, livello 6 

risultati dell’apprendimento (learning outcomes) 
suddivisi per ognuna delle tre dimensioni

-----------------------------------------------------------
knowledge
· Conoscenze avanzate in un ambito di lavoro o di studio, che presuppongano una comprensione critica di teorie e principi
skills
· Abilità avanzate, che dimostrino padronanza e innovazione necessarie a risolvere problemi complessi ed imprevedibili in un ambito specializzato di lavoro o di studio 
Competence
· Gestire attività o progetti, tecnico/professionali complessi assumendo la responsabilità di decisioni in contesti di lavoro o di studio imprevedibili; 
· assumere la responsabilità di gestire lo sviluppo professionale di persone e gruppi.

EQF for EHEA, primo ciclo 
 
aspettative di risultati & competenze, un descrittore per ognuna delle cinque dimensioni
 -------------------------------------------------- 
· abbiano dimostrato conoscenze e capacità di comprensione in un campo di studi di livello post secondario e siano a un livello che, caratterizzato dall’uso di libri di testo avanzati, include anche la conoscenza di alcuni temi d’avanguardia nel proprio campo di studi; 
· siano capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera da dimostrare un approccio professionale al loro lavoro, e possiedano competenze adeguate sia per ideare e sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio campo di studi;
· abbiano la capacità di raccogliere e interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi;
· sappiano comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti;
· abbiano sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia. 
Il confronto fra le due colonne evidenzia quanto già discusso in precedenza, soprattutto il diverso contesto cui si applicano i due EQF, più ampio per lo EQF-LLL in quanto comprendente sia gli ambiti di lavoro che di studio, dichiaratamente specifico (istruzione universitaria) per lo EQF-EHEA. Tuttavia nelle due colonne si richiamano fra loro molte parole chiave ed alcuni esperti osservatori si sono posti il problema di trovare le cose in comune e le differenze esistenti fra i descrittori dei due EQF. Due progetti presentati dalla “comunità Tuning” e finanziati dalla Commissione Europea hanno affrontato il problema nell’ambito dei cosiddetti Sectoral Qualification Framework, intesi come Quadri nei quali  i descrittori sono comuni ad aree disciplinari affini (o settore). Il progetto Tuning Sectoral Framework for Social Sciences ha edito di recente il report finale [5], nel quale il problema del rapporto fra i descrittori relativi ai due EQF viene considerevolmente approfondito, anche in termini di crediti ECTS ed ECVET
. 
A mio parere ed a conclusione di questo paragrafo è opportuno – in modo pragmatico e senza perdersi d’animo – adottare una qualche definizione operativa dei due concetti  risultati dell’apprendimento (Learning Outcomes) e competenze. La scelta può derivare dal contesto legislativo o di progetto in cui si opera o anche da gusti più personali. Tuttavia vanno tenute presenti le proposte elaborate a livello europeo ed a quel livello adottate  – di nuovo pragmaticamente, vedi i due EQF – o suggerite (vedi i documenti Tuning).  A questo proposito segnalo qui la Guida [6] di recente prodotta dal Progetto CoRe2 (Competences in Education and Recognition, phase 2). Questo progetto è nato dalla sinergia fra alcuni centri NARIC
 e la comunità Tuning; la Guida ha per oggetto la formulazione del “profilo” – cioè la descrizione sintetica ma esaustiva – di un corso di studio universitario in termini di pochi parametri essenziali e soprattutto in termini di competenze e di risultati dell’apprendimento (Learning Outcomes), tutti riferiti al corso di studio (e non alle singole unità di corso). La Guida contiene definizioni e numerose illustrazioni ed esemplificazioni dei concetti rilevanti, facendo soprattutto riferimento a tre aree disciplinari (Storia, Infermieristica e Fisica).
 Data la partecipazione al Progetto dei già citati Centri NARIC è possibile che la terminologia adottata nella Guida diventi di larga diffusione.
5. Il concetto di “percorsi di apprendimento” (Sjur Bergan, [1])

Questo concetto permette di apprezzare fino in fondo le opportunità che nascono da un lato da ben organizzati QF nazionali (NQF) e dall’altro dalla ricchezza di occasioni formative che esistono nella vita reale. Il percorso di apprendimento è costruito dalla singola persona a seconda delle opportunità incontrate ed a lei accessibili nella vita reale e pone di nuovo l’accento sul fatto che la “formazione può avvenire ovunque”. Questo fatto ha indotto (alcuni fra) coloro che hanno preparato i NQF a dare esempi di percorsi alternativi ai percorsi “classici” propri di ogni NQF. Per alternativi si intendono qui percorsi che – pur portando ad un titolo ufficiale di quel NQF – sono costruiti utilizzando pezzi di apprendimento non formale e/o informale.
Un paio di esempi, tratti appunto da ref. [1], illustreranno meglio il concetto.

Esempio 1 – l ’ Australian QF include fra i 7 elementi delle linee guida relative a ciascuna qualifica la voce “pathways to qualification” , cioè “cammini che conducono al titolo”. In altre parole:
L’ accesso al titolo potrebbe avvenire attraverso:
· corso/corsi di studio accreditati e offerti nel concreto da un “fornitore” riconosciuto (percorso classico)

oppure 

· una combinazione fra un corso di studio accreditato e/o un riconoscimento di apprendimento pregresso (prior learning), che includa trasferimento di crediti e/o di esperienza (percorso alternativo) 

Es. 2 – lo Scottish QF presenta nel proprio sito web 13 casi (di successo) che esemplificano come è possibile ottenere l’accreditamento di apprendimento pregresso ed inserirsi in un percorso che conduca ad un titolo dello Scottish QF 
Questi casi dimostrano che in una prospettiva di apprendimento lungo tutto l’arco della vita è possibile utilizzare con successo le opportunità offerte dal NQF. Concludo con una citazione sempre tratta da ref. [1], p. 194:
“Learning paths increase opportunities for learners to obtain qualifications, and qualifications frameworks help make these learning path feasible”
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� In lingua italiana si direbbe “Quadro Europeo dei Titoli”, traduzione che genera un acronimo irriconoscibile dai più. In questa relazione useremo sempre la espressione e l’acronimo inglese, presenti ormai nella gran parte della letteratura e documentazione disponibile.


� A rigore la parola “qualifica” è più generale della parola “titolo”, comprendendo ad es. le certificazioni rilasciate ai vari livelli della formazione pre-universitaria.


� Nella letteratura europea ed ormai mondiale si parla generalmente di Learning Outcomes, in Italia tradotto come risultati dell’apprendimento.


� Vedi il sito ufficiale � HYPERLINK "http://www.ond.vlaanderen.be/hogeronderwijs/bologna/about/" �http://www.ond.vlaanderen.be/hogeronderwijs/bologna/about/� 


� ENQA-European Association for Quality Assurance in Higher Education


� Si veda il sito � HYPERLINK "http://www.jointquality.org" �www.jointquality.org�.


� In italiano: “l’apprendimento è un processo cumulativo, nel quale gli individui gradualmente assimilano entità di crescente complessità ed astrazione (concetti, categorie, e tipi di comportamento o modelli) e/o acquisiscono abilità e competenze più vaste. Questo processo avviene informalmente, per esempio attraverso attività di tempo libero, ed in contesti di apprendimento formali, che includono anche il posto di lavoro”.


�  Si veda � HYPERLINK "http://www.ond.vlaanderen.be/hogeronderwijs/bologna/BolognaSeminars/Amsterdam2008.htm" �http://www.ond.vlaanderen.be/hogeronderwijs/bologna/BolognaSeminars/Amsterdam2008.htm� 


� Vedi ad es. lo EQF-leaflet nel sito http://www.ecvet- team.eu/sites/default/files/eqf_leaflet_en.pdf 





� Vedi ad es. referenza [2], pag. 194


� I crediti ECVET-European Credit system for Vocational Education and Training  sono nell’ambito della formazione professionale l’analogo dei crediti ECTS. Si veda ad es. il sito


                  � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc50_en.htm" �http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc50_en.htm� 


� La rete dei centri NARIC-National Academic Recognition Information Center copre tutti i Paesi dell’area europea e fornisce assistenza a chi, dotato di un titolo ottenuto in altro Paese, desidera utilizzarlo/farlo riconoscere nel paese ove il centro NARIC in questione opera. 


� In italiano: “I percorsi di apprendimento aumentano le opportunità, per coloro che apprendono (i learner), di conseguire titoli ed i quadri delle qualifiche aiutano a rendere questi percorsi di apprendimento fattibili”.  





